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PREMESSA

Il gestore deve attuare il presente Piano di Monitoraggio e Controllo quale parte fondamentale dell a
autorizzazione integrata ambientale, rispettando frequenza, tipologia e modalità dei diversi
parametri da controllare . Potranno, su proposta motivata di ISPRA e/o del gestore, essere valutat e
eventuali proposte di revisione del presente Piano di . Monitoraggio e Controllo, o di parte di esso,
qualora l'esercizio effettivo dell'impianto lo rendesse necessario .
I sistemi di accesso degli operatori ai punti di prelievo e misura devono garantire il rispetto delle
norme previste in materia di sicurezza ed igiene del lavoro (DPR 547/55, DPR 303156, DPR
164156, DLgs 626194 e successive modifiche) .

APPROVVIGIONAMENTO E GESTIONE MATERIE PRIME

Consumi/Utilizzi di materie prim e
Devono essere registrati i consumi di metano, gasolio, oli lubrificanti . Deve essere compilata l a

seguente tabella l .

1 Consumi di sostanze e combustibili : '
Tipologia Fase d i

utilizzo
Metodo misura Quanti

tà
Totale

UM Frequenza
autocontrollo

Modalit . d i
registrazio

ne dei
controlli

Metano Sezioni
Turbogas

Contatori Sri? Giornaliera Compilazio
ne file

Metano Caldaie di
riscaldamen

to del gas

Contatori Sm' Giornaliera
Registrando
anche le ore

giorno di
funzionamento

Gasolio Generatore
emergenza
e grupp o

elettrogeno

kg Mensile

Oli
lubrificanti

Macchine
varie

kg Mensile

Altre
materie
prime

utilizzate

Centrale Mensile

Caratteristiche dei combustibili principali
Il gestore dovrà provvedere a fornire annualmente copia del verbale di misura relativo al ga s
naturale prelevato durante l'anno .
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Consumi idrici
In relazione al prèlievo di acqua, deve essere tenuto sotto controllo il consumo distinguendo i n
acqua ad uso domestico ed industriale .
Le registrazioni dei consumi dovranno essere fatte mensilmente, specificando anche la funzione d i
utilizzo dell'acqua prelevata (uso domestico, industriale, ecc .) . Deve essere compilata la seguente
tabella 2 .

Tabella 2 Consumi idrici :

Tipologia di
approvvigion a

mento

Metodo
misura Fase di utilizzo

Quantità
utilizzata

m31a

Frequen
za

autocont
rollo

Modalità d i
registrazion e
dei controll i

Da pozzo Contatore Uso irriguo

Mensile

Compilazione
file

Compilazione
file

Da acquedotto

J

Contatore Igienico -
sanitario

Processo

Consumi energetici
Si devono registrare, con cadenza mensile, i consumi di energia elettrica e deve essere compilata la
seguente tabella 3 .

Tabella 3 Consumi di energia elettrica:
Descrizione Metodo

misura
Quantità
MWhla

Frequenza
autocontrollo

Modalità d i
registrazione dei

controlli

Auto-consumo Contatore Mensile Compilazione
file

MONITORA G GI O DELLE EMISSIONI I IV ATMOSFERA.

Identificazione dei punti di emissione in aria
I punti di emissione da considerare sono riportati nella seguente tabella 4 :
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Punta di
emissione

Descrizione

Capacità
termica
massima
MWterm,

Latitudine Longitudine
Altezza

m

Diametro
sezione d i

uscita
m

E2a
Turbina a gas linea 1 580

Da
comunicare
da parte de l

gestore

Da
comunicare
da parte de l

gestore

19'2

Da
comunicare
da parte del

gestore

E2b Turbina a gas linea 2 580

Da
comunicare
da parte del

gestore

Da
comunicare
da parte del

gestore
19 2'

Da
comunicare
da parte de l

gestore

EIA 4 e 5
(Camino
caldaie
ausiliarie)

Caldaie ausiliarie per il
riscaldamento del gas

Da
comunicare
da parte de l

gestore

Da
comunicare
da parte del

gestore

Da
comunicare
da parte del

gestore

Da
comunicare
da parte del

gestore

Sono considerati a impatto ridotto le emissioni dai gruppi elettrogeni di emergenza e dall a
motopompa del sistema antincendi o
Su ognuno dei due camini principali riportati in tabella 4 devono essere realizzate due prese (pe r
ciascuno dei due camini principali), del diametro di 5 pollici, con possibilità di innesto . per sonda
isocinetica riscaldata e, per ogni presa, deve essere prevista una controflangia con foro filettato 3 "
gas .
Ogni punto di prelievo deve essere raggiungibile nel rispetto delle nonne di sicurezze e in
prossimità deve essere reso disponibile un quadro elettrico per alimentazioni a 220 V e 24 Vec ,
nonché una presa telefonica per contattare la sala controllo .

Emissioni in aria
Gli autocontrolli dovranno essere effettuati per tutti i punti di emissione con la frequenza stabilita
nella successiva tabella 5 .

5 -Emissioni in aria, parametri da misurar e
Punto d i
emissione

Parametro Limite/prescrizione Tipo di
verifica

Monitoraggio /
registrazione dat i

Camini E2a , E2b
Portata fumi Parametro operativo stima mensil e

del flusso
Registrazione giornaliera .
su file della quantità di
combustibile impiegato

Temperatura Parametro operativo Misura
mensile

Registrazione su fil e

Pressione Parametro operativo Misura
mensile

Registrazione su file

ISPRA
Isitm o Sopente perla burri,.

e le Riartv Ambkrtitlo
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Ossigeno Parametro operativo Misura
mensile

Registrazione su file

H2O vapore Parametro operativo Misura
mensile

Registrazione su file

CO Limite Misura
mensile

Registrazione su file

NOx Limite Misura
mensile

Registrazione su file

Caldaie ausiliarie
Utilizzo gas
naturale

Parametro operativo Misura della
quantità

giornaliera di
gas

Annotazione,

	

su
della

	

quantità
file
di

combustibile impiegato

Tempo di
utilizzo

Parametro operativo giornaliero Registrazione su file .

Portata fumi Parametro operativo Stima
giornaliera

Emissioni di
NOx e CO

Parametro operativo Misura
semestrale

Registrazione su file

Metodi di analisi di riferimento (manuali e strumentali) di emissioni aeriformi convogliat e
I metodi specificati in questo paragrafo costituiscono i metodi di riferimento contro cui i metodi
strumentali continui verranno verificati, nonché, in caso di fuori servizio prolungato dei sistemi d i
monitoraggio in continuo, saranno i metodi da utilizzare per le analisi sostitutive ed infine son o
anche i metodi utilizzati per la verifica di conformità per le analisi discontinue .
Il gestore può proporre ad ISPRA metodi equivalenti, purché questi ultimi siano stati sottoposti a
verifica di equivalenza ed i risultati delle prove di equivalenza siano allegati alla richiesta stessa .
Nel caso si accerti che nei metodi indicati da ISPRA sia intervenuta un' inesattezza nell'indicazion e
dei metodi stessi sarà cura del gestore far rilevare la circostanza ad ISPRA che provvederà alla
verifica e alla eventualmente proposta di modifica .
Rilevamento delle emissioni in flussi gassosi convogliati e ossidi di azoto espressi come NO 2 .
Allegato 1 al Dm 25 agosto 2000; supplemento alla Galetta ufficiale 23 settembre 2000 n. 223 .
"Aggiornamento dei metodi di campionamento, analisi e valutazione degli inquinanti, ai sensi de l
Decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1986, n°203" .
Norma UNI EN 14792:2006 per NOx .
Norma UNI EN 14789:2006 per 02 in flussi gassosi convogliati .
Norma UNI EN 14790:2006 per vapore d'acqua in flussi gassosi convogliati .
Norma UNI EN 15058:2006 per CO in flussi gassosi convogliati .
Norma UNI EN 14791:2006 per SO2

Si considera attendibile qualunque misura eseguita con metodi non di riferimento o no n
espressamente indicati in questo "Piano di monitoraggio e controllo" purché rispondente all a
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Norma CEN/TS 14793:2005 – procedimento di validazione interlaboratorio per un metodo
alternativo confrontato con un metodo di riferimento .

Campionamenti manuali ed analisi in laboratorio di campioni prelevati da flussi gassos i
convogliat i
Tutte le attività di laboratorio, siano esse interne ovvero affidate a terzi, devono essere
preferibilmente svolte in strutture accreditate per le specifiche operazioni di interesse . All'atto del
primo rilascio di AIA è fatto obbligo al Gestore che decide di utilizzare servizi di laboratorio estern i
di ricorrere a laboratori dotati di sistema di Gestione della Qualità certificato secondo lo schem a
1SO 9000. Qualora il Gestore utilizzi strutture interne è concesso un anno di tempo, dalla data di
rilascio dell'AIA, per l'adozione di un sistema di Gestione della Qualità certificato secondo l o
schema 1509000.
Valgono comunque le seguenti prescrizioni .
Il laboratorio effettuerà la manutenzione periodica della strumentazione e procederà alla stesura d i
rapporti di manutenzione e pulizia strumenti che verranno raccolti ' in apposite cartelle per ognuno
degli strumenti .
Il laboratorio organizzerà una serie di controlli sulle procedure di campionamento, verificando che
le apparecchiature siano manutenute con la frequenza indicata dal costruttore e che le procedure d i
conservazione del campione siano quelle indicate dal metodo di analisi o che siano state codificate

dal laboratorio in procedure operative scritte .
Dovrà altresì essere compilato un registro informatizzato di campo con indicati : la data e l'ora del
prelievo, il trattamento di conservazione, il tipo di contenitore in cui il campione è conservato, l e
analisi richieste, il codice del campione, i dati di campo (pressione, flusso, temperatura, ecc .) e il
nominativo del tecnico che ha effettuato il campionamento .
All'atto del trasferimento in laboratorio il campione sarà preso in carico dal tecnico di analisi ch e
registrerà il codice del campione e la data e l'ora di arrivo sul registro del laboratorio . Il tecnico
indicherà il proprio nominativo sul registro di laboratorio .
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EMISSIONI IN A CQUA

Identificazione scarich i
Per lo scarico di acque di processo recapitanti nel corpo idrico superficiale Canale convogliante ne l
fiume Marcanzotta, dovrà essere garantito il rispetto dei limiti di emissione riportat i
nell'Autorizzazione Integrata Ambientale .

Tabella 7- Identificazione scarico

Scarico
Denominazione corpo

idrico ricevente Latitudine
^

Longitudine

SF1 Canale convogliante ne l
fiume Marcanzotta

Da comunicare da
parte del gestore

Da comunicare da
parte del gestore.. __

SF2 Dispersione nel Terreno Da comunicare da
parte del gestore

Da comunicare da
parte del gestore

Per le acque reflue provenienti dall'impianto di trattamento ITAR viene fissata una frequenza degl i
autocontrolli per tutti i parametri come da tabella 8 . I campionamenti e le analisi devono effettuars i
tramite affidamento a laboratori certificati .

Scarico SF1

Tabella 8 Monitora io dello scarico delle acque reflu e
Punto di emissione Parametro Limitelprescrizion

e
Tipo di verifica Tipo di

campione

Unità trattamento acque reflue ITAR
Pozzetto di prelievo fiscale SSI9 posto immediatamente a valle dell'impianto d i
trattamento ITAR

pH Allegato

	

5

	

della Verifica Istantaneo
SF l parte terza, Tab .3 ,

D.Lgs .

	

152/06,
quadrimestral e

riferiti a scarico in
acque superficiali

Flusso Nessun limite Verifica
quadrimestrale

Temperatura
acqua in
uscita °C

Nessun limite -
parametro
conoscitivo

Verifica
quadrimestrale

Istantane o

Conducibilità Nessun limite -
parametro
conoscitivo

Verifica
quadrimestrale

Istantaneo

Solidi totali
Verifica
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BOD5

Azoto totale

Solfati

Cloruri

Fluoruri

COD

Limite prescritto

Allegato 5 della
parte terza, Tab .3,
D.Lgs .

	

152/06 ,
riferiti a scarico in
acque superficiali

quadrimestrale

Verifica
quadrimestrale con

campionamento
manuale e analisi di

laboratorio

Campione
medio
ponderale su
3 ore

Idrocarburi
totali

Ammoniaca
(espressa
come NH4)
Nitrati
(espress i
come azoto )
Nitriti
(espressi
come azoto)
Fosforo totale

Cromo total e

Ferro

Niche l

Stagno

Zinco

Rame

Alluminio
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Scarico SF2

Registrare di tutte le operazioni di manutenzione effettuate sulla fossa Imhoff.

Piezometri

La collocazione dei piezometri deve essere comunicata all'Autorità Competente prima dell'avvi o
della caratterizzazione, con una relazione motivata sul loro posizionamento al fine di caratterizzar e
la qualità della falda.
I parametri da controllare sono indicati nella tabella se guente.

Piezometri
Parametro Tipo di verifica Campionamento

pH Verifica annuale e a seguito
di evento incidentale .

La frequenza potrà essere
ampliata dall'Ente di
Controllo
sulla base degli esiti dei
primi anni di esecuzion e
delle misure.

Il campionamento deve avvenire
in condizioni statiche,
utilizzando bailer, pompe
manuali o pompe peristaltiche a
bassi regimi di portata (max I
llmin) e dopo spurgo di un
volume di 5 volte il volume del
pozzo. Il campionamento dovrà
essere effettuato ad una
profondità di almeno 1 metro da l
livello della falda .

Metall i

Temperatura

Idrocarburi total i

Ammoniaca, nitrati e
nitriti

Metodi di misura degli inquinanti nelle acqu e

Nella seguente tabella 9 sono riassunti i metodi di prova che devono essere utilizzati ai fini dell a
verifica del rispetto dei limiti . Il gestore può proporre ad ISPRA metodi equivalenti, purché questi
ultimi siano stati sottoposti a verifica di equivalenza ed i risultati delle prove di equivalenza sian o
allegati alla richiesta stessa. Nel caso si accerti che nei metodi indicati da ISPRA sia intervenut a
un'inesattezza nell'indicazione dei metodi stessi sarà cura del gestore far rilevare la circostanza ad
ISPRA che provvederà alla . verifica e alla eventualmente proposta di modifica.
Qui di seguito si riportano i metodi di misura degli inquinanti allo scarico .

Tabella 9 metodi di misura de gli inquinanti.
Inquinante Metodo Principio del metodo

BOD 5 US EPA Method 405 .1, Standard
Method (S .M.) 5210 B, Metodo

Determinazione dell'ossigeno disciolto prima
e dopo incubazione a 20 °C per cinque giorni .
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APAT —IRSA 5100 A
COD US EPA Method 410 .4, US EPA Ossidazione con bicromato con metodo a

Method 410 .2, SM 5520 C ; Metodo riflusso chiuso seguita da titolazione o da
APAT-IRSA 5130 CI

	

misura colorimetrica alla lunghezza d'onda di
600 nm

Idrocarburi
Totali

US EPA Method 418 :1 ; Metodo Estrazione con 1,1,2 triclorotrifluoro etano ed
APAT-IRSA 5160 A2

	

acqua. L'estratto è analizzato con spettrometro
IR. L'area del picco nell'intervallo 3015-208 0
cm -° è utilizzata per la quantificazione dop o
costruzione curva di taratura con soluzioni d i
riferimento .

Materiali
sedimentabili

CNR-IRSA Quad . 100 Met. 2060

Materiali
Grossolani

Tab.1 DGR 09/06/2003 n .1053

Solidi
sospesi totali

US EPA Method 160 .2 /S .M. 2540 Metodo gravimetrico dopo filtrazione su filtro
D; Metodo APAT-IRSA 2090 B

	

in fibra di vetro (pori da 0,45 µm) ed
essiccazione del filtro a 103-105 °C .

Cromo totale US EPA Method 218 .2, Metodo Mineralizzazione con metodo US EPA 200 .2 e
APAT-IRSA 3150 Bl

	

determinazione con assorbimento atomico in
fornetto di grafite.

Ferro EPA

	

Method

	

236.2

	

;Metodo Mineralizzazione con metodo US EPA 200.2 e
APAT-IRSA 3160 B

	

determinazione con assorbimento atomico in
fornetto di grafite.

Nichel US EPA Method 249 .2 Metodo Mineralizzazione con metodo US EPA 200 .2 e

APAT-IRSA 3220 B

	

determinazione con assorbimento atomico i n
fornello di grafite .

Alluminio

•

US EPA Method 202 .2; Metodo L'alluminio viene determinato per iniezione

APAT-IRSA 3050B

	

diretta

	

del

	

campione

	

nel
fornetto di grafite di uno spettrofotometro ad
assorbimento

	

atomico .
Dalla misura del segnale di assorba= a 309,3
nm

	

si

	

ricava

	

la
concentrazione mediante confronto con un a
curva

	

di

	

taratura

	

ottenuta
con soluzioni a concentrazioni note di analita ,
comprese

	

nel

	

campo

	

di
indagine analitico .
II

	

metodo

	

deve

	

essere

	

preceduto

	

da
mineralizzazione

	

acida

	

con

	

metodo
US EPA Method 200 .2

Rame US EPA Method 220 .2; Metodo

	

Mineralizzazione acida con metodo US EP A

APAT-IRSA 3250 B

	

200.2 e determinazione con assorbimento
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atomico in fornetto di grafite
Stagno US EPA Method 282 .2; APAT-

IRSA 3280B
Lo stagno viene determinato per iniezione
diretta

	

del

	

campione

	

ne l
fornetto di grafite di uno spettrofotometro a d
assorbimento

	

atomico.
Dalla misura del segnale di assorbanza a 286, 3
nm

	

si

	

ricava

	

l a
concentrazione mediante confronto con una
curva

	

di

	

taratura

	

ottenuta
con soluzioni a concentrazioni note di analita ,
comprese

	

nel

	

campo

	

d i
indagine

	

analitico .

	

E

	

da

	

segnalare

	

che
APRA

	

(1998)

	

prevede

	

la

	

misura
dell'assorbanza

	

alla

	

lunghezza

	

d'onda

	

d i
224,6 nm ; le due diverse condizioni operative
consentono

	

di

	

conseguire
limiti di rivelabilità molto simili .
Il

	

metodo

	

deve

	

essere

	

preceduto

	

da
mineralizzazione

	

acida

	

con

	

metodo
US EPA Method 200 .2

Zinco EPA

	

Method

	

289 .1 ;Metodo
APAT-IRSA 3320

Mineralizzazione con metodo US EPA 200 .2 e
determinazione con assorbimento atomico co n
atomizzazione su fiamma aria-acetilene .

Cromo totale US EPA Method 218 .2, Metodo
APAT-IRSA 3150 B1

Mineralizzazione con metodo US EPA 200 .2 e
determinazione con assorbimento atomico in
fornetto di grafite .

Fluoruri EPA Method 340.1 o 340.2 Colorimetrico per reazione con SPDNS e
distillazione o con elettrodo ione selettivo a
seconda delle condizion i

Cloruri APAT-IRSA 4020 ; US EPA
Method 300 .0, parte A

11 metodo si basa sulla determinazione in
cromatografia ionica dei cloruri .

Ammoniaca US EPA Method 350 .2 , S .M. 4500
- NH3, Metodo APAT-IRSA 403 0
C

Distillazione per separare l'ammoniaca dall e
specie

	

interferenti

	

ed

	

analisi

	

con

	

metod i
colorimetrico

	

(reattivo

	

di

	

Nessler)

	

o

	

pe r
titolazione con acido solforico ; in funzione
della concentrazione di ammoniaca .

Fosforo
totale

EPA Method

	

365 .3 ;

	

Metodo
APAT-IRSA 4110 A2

Trasformazione di tutti i composti del fosforo ,
a ortofosfati mediante mineralizzazione acida
con persolfato di potassio .
Gli

	

ioni

	

ortofosfato

	

vengono quindi

	

fatti
reagire con il molibdato d'ammonio ed i l
potassio antimonil tartrato, in ambiente acido ,
in modo da formare un eteropoliacido che
viene ridotto con acido ascorbico a blu di
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molibdeno, la cui assorbanza viene misurata
alla lunghezza di d'onda di 882 nm .

pH US EPA Method 150 .1, S.M. 4500-
H B; Metodo APAT-IRSA 2060

Misura

	

potenziometrica

	

con

	

elettrodo
combinato,

	

sonda

	

per

	

compensazione
automatica della temperatura e taratura con
soluzioni tampone a pH 4 e 7 . A scadenza d i
ogni mese la sonda di temperatura deve esser e
tarata con il metodo US EPA 170 .1 o S.M.
2550B .

Temperatura
Misura

continua

Definito in termini di prestazioni
cioè vedi Tabella 1 1

Conducibilità
Misura

continua

ASTM

	

D1125-95

	

(2005)

	

Test
Method B

Misura

	

della

	

conducibilità

	

in

	

continuo
nell'intervallo da :5 a 200 000 i S/cori

Nitrati APAT-IRSA 4020 ; US EPA
Method 300.0, parte A

Il metodo si basa sulla determinazione in
cromatografia ionica dei nitrati, nitriti ed altri
anioni .

Nitriti ISO 13395 (2000) Il

	

metodo

	

si

	

basa

	

sulla

	

determinazione
fotometrica dopo

	

1'NO2

	

è diazotato con
sulfonilammide.

Oli e Grassi US EPA Method 1664A ; Metodo
APAT-IRSA 5160 A

Estrazione con solvente (esano) e metod o
gravimetrico di analisi .

Tensioattivi CNR-IRSA Quad. 100 Met . 5150
Test Carlo Erba 800 .05388

1

Coliformi
totali

APAT-IRSA 7010 parte B Questo metodo permette di contare il numero
delle colonie cresciute su una membrana posta
su terreno colturale agarizzato .

Misure di laboratorio

Tutte le attività di laboratorio, siano esse interne ovvero affidate a terzi, devono essere
preferibilmente svolte in strutture accreditate per le specifiche operazioni di interesse . All'atto del
primo rilascio di AIA è fatto obbligo al Gestore che decide di utilizzare servizi di laboratorio estern i
di ricorrere a laboratori dotati di sistema di Gestione della Qualità certificato secondo lo schem a

ISO 9000. Qualora il Gestore utilizzi strutture interne è concesso un anno di tempo, dalla data d i
rilascio dell'AIA, per l'adozione di un sistema di Gestione della Qualità certificato secondo l o

schema IS09000 .
Valgono comunque le seguenti prescrizioni
Il laboratorio organizzerà una serie di controlli sulle procedure di campionamento, verificando, i n

particolare, che le apparecchiature di. campionamento siano sottoposte a manutenzione con l a
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frequenza indicata dal costruttore e che le procedure di conservazione del campione siano quell e
indicate dal metodo di analisi ò che siano state codificate dal laboratorio in procedure operativ e
scritte .
Dovrà altresì essere compilato un registro informatizzato di campo con indicati : la data e l'ora de l
prelievo, il trattamento di conservazione, il tipo di contenitore in cui il campione è conservato, le
analisi richieste, il codice del campione, i dati di campo (pH, flusso, temperatura ecc) e i l
nominativo dal tecnico che ha effettuato il campionamento .

	

.
All'atto del trasferimento in laboratorio il campione sarà preso in carico dal tecnico di analisi che
registrerà il codice del campione e la data e l'ora di arrivo sul registro del laboratorio . Il tecnico
indicherà il proprio nominativo sul registro di laboratorio .
Tutti i documenti attinenti la generazione dei dati di monitoraggio devono essere conservati da l
gestore per un periodo non inferiore a due anni, per assicurare la traccia dei dati per ogni azione
eseguita sui campioni .
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MONITORAGGIO DEl LIVELLI SONORI

In assenza di specifica classificazione acustica del territorio dei Comuni di Trapani e Marsal a
dovranno essere adottati gli accorgimenti tecnici necessari a garantire il rispetto dei limiti assolut i
previsti dal DPCM 14/11/97, nonché dei limiti differenziali secondo la normativa vigente .
In seguito della zonizzazione acustica comunale futura si dovranno effettuare ulteriori indagin i
fonometriche, con tutte le sezioni in normali condizioni di esercizio, per verificare il rispetto de i
limiti normativi e, in caso di superamento dei limiti di legge, intervenire con opportune opere d i
mitigazione sulle fonti, sulle vie di propagazione e sui ricettori .
Considerando anche il sistema di gestione ambientale attuato, si richiede di effettuare, nei casi d i
modificazioni impiantistiche che possono comportare una variazione dell'impatto acustico della
centrale nei confronti dell'esterno, una valutazione preventiva dell'impatto acustico .
Occorre effettuare comunque un aggiornamento della valutazione di impatto acustico nei confront i
dell'esterno entro due anni dal rilascio della autorizzazione integrata ambientale e successivamente
ogni 2 anni dall'ultima campagna acustica effettuata .
Le misure dovranno essere fatte nel corso di una giornata tipo, con tutte le sorgenti sonor e
normalmente in funzione e ad una potenza minima erogata in rete dell'SO% .
Dovrà essere fornita una relazione di impatto acustico in cui si riporteranno le misure di Leq riferite
a tutto il periodo diurno e notturno, i valori di Leq orari, una descrizione delle modalità di
funzionamento delle sorgenti durante la campagna delle misure e la georeferenziazione dei punti d i
misura.
La campagna di rilievi acustici dovrà essere effettuata nel rispetto del DM 16/3/1998 da parte di u n
tecnico competente in acustica per il controllo del mantenimento dei livelli di rumore ambientale, i n
rispetto dei valori stabiliti dalle nonne prescritte . Sarà cura del tecnico competente in acustica
rivalutare, eventualmente, i punti di misura già presi in considerazione per avere la miglior e
rappresentazione dell'impatto emissivo della sorgente . 11 gestore deve, quindici giorni prima
dell'effettuazione della campagna di misura, comunicare ad ISPRA gli eventuali nuovi punti d i
misura selezionati dal tecnico competente in acustica .
Le misure devono essere eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche, neve o nebbia e co n
velocità del vento inferiore a 5 m/s sempre in accordo con le nonne CEI 29-10 ed EN 60804/1994 .

MONITORAGGIO DEI RIFIUTI

Il Gestore dovrà garantire la corretta applicazione del deposito temporaneo dei rifiuti, in conformità
alle norme tecniche di gestione, progettazione e realizzazione; per tale attività il Gestore deve
indicare preventivamente quale criterio gestionale intende avvalersi (temporale o quantitativo) . Il
gestore dovrà verificare, nell'ambito degli obblighi di monitoraggio e controllo, ogni 30 giorni, l o
stato di giacenza dei depositi temporanei, sia come somma delle quantità dei rifiuti pericolosi e
somma delle quantità di rifiuti non pericolosi sia in termini di mantenimento delle caratteristich e
tecniche dei depositi stessi . Dovranno altresì essere controllate le etichettature e compilare l a
seguente tabella 10.

3”■S
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t anela lu: monntoraggio aeposiri temporanei ael multi
Codice Deposito Data del Stato dei Quantità Quantità ' Modalità di
CER temporaneo

(coordinat e
georeferenziazione)

controllo depositi presente
ne l
deposito
(in m3 >

presente
nel
deposito
(t)

registrazione:

Registrazione su file .

Totale

Tutte le prescrizioni di comunicazione e registrazione che derivano da leggi settoriali devono esser e
comunque adempiute .
I campionamenti e le analisi devono effettuarsi tramité affidamento a laboratori certificati .
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ATTIVITÀ DI QA/QC

L'affidabilità e la correttezza dei programmi . di campionamento ed analisi rappresentano
direttamente la bontà del programma di QAIQC che è implementato . Per consentire la difendibilità
del dato tutti i metodi di prova impiegati sono stati concordati con l'Autorità di Controllo, l a
strumentazione utilizzata è quella indicata dalle metodiche , le procedure di manutenzione sono
quelle specificate dal costruttore della strumentazione, gli standard utilizzati per_ le tarature sono
riferibili a standard primari ed è stata predisposta una catena di custodia dei campioni .

Sistema di monitoraggio in continuo (SMC)

11 Sistema di monitoraggio in continuo delle emissioni ai camini deve essere conforme alla Norma
UNI EN 14181 :2005 Assicurazione della qualità di sistemi di misurazione automatici .
In accordo al predetto standard , le procedure di assicurazione di qualità delle misure includono l e
fasi seguenti.

• Calibrazione e validazione delle misure (QUAL2 )
• Test di verifica annuale (AST)
• Verifica ordinaria dell'assicurazione di qualità (QUAL3) .

Le validazioni delle misure debbono essere realizzate almeno ad ogni rinnovo della licenza da u n
organismo accreditato dall'autorità di controllo (o dalla stessa autorità) . Il test di sorveglianz a
annuale sarà realizzato da un laboratorio accreditato sotto la supervisione di un rappresentant e

dell'autorità di controllo . La verifica durante il normale funzionamento dell'impianto sarà realizzata
sotto la responsabilità del gestore. Tutta la strumentazione sarà manutenuta in accordo all e
prescrizioni del costruttore e sarà tenuto un registro elettronico delle manutenzioni eseguite sugli

strumenti, sul sistema di acquisizione dati e sulle linee di campionamento .
Tutte le misure di temperatura e pressione, non essendo possibile reperire norme specifiche
applicabili, debbono essere realizzate con la strumentazione che risponda alle caratteristiche di
qualità specificate nella tabella 11 seguente .

Tabella 11 relativa alle caratteristiche della strumentazione per misure in continuo d i

Caratteristica Pressione Temperatura
Linearità <± 2% < ± 2%

Sensibilità a interferenze < ± 4% < + 4°1°

Shift dello zero dovuto a cambio
di 1 °C (AT =10 °C)

< 3% < 3%

Shift dello span dovuto a cambi o
di i °C (6T =10 °C)

< 3% < 3%

Tempo di risposta (secondi) < 10 s < 10 s

Limite di rilevabilità < 2% < 2%

Disponibilità dei dati >95 %
Deriva dello zero (per settimana)
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< 2 %
Deriva dello span (per settimana)

<4 %

Campionamenti manuali ed analisi in laboratori o

Tutte le attività di laboratorio, siano esse interne ovvero affidate a terzi, devono essere
preferibilmente svolte in strutture accreditate per le specifiche operazioni di interesse . All'atto del
primo rilascio di AIA è fatto obbligo al Gestore che decide di utilizzare servizi di laboratorio estern i
di ricorrere a laboratori dotati di sistema di Gestione della Qualità certificato secondo lo schem a
ISO 9000. Qualora il Gestore utilizzi strutture interne è concesso un anno di tempo, dalla data d i
rilascio dell'AIA, per l'adozione di un sistema di Gestione della Qualità certificato secondo l o
schema ISO9000.
Valgono comunque le seguenti prescrizioni .
Il laboratorio effettuerà la manutenzione periodica della strumentazione e procederà alla stesura d i
rapporti di manutenzione e pulizia strumenti che verranno raccolti in apposite cartelle per ognuno
degli strumenti .
Tutti i documenti attinenti alla generazione dei dati saranno mantenuti nel laboratorio per u n
periodo non inferiore a due anni, per assicurare la traccia dei dati per ogni azione eseguita su l
campione.
Il laboratorio organizzerà una serie di controlli sulle procedure di campionamento, verificando che
le apparecchiature siano manutenute con la frequenza indicata dal costruttore e che le procedure d i
conservazione del campione siano quelle indicate dal metodo di analisi o che siano state codificate
dal laboratorio in procedure operative scritte .
Dovrà altresì essere compilato un registro . di campo con indicati : la data e l'ora del prelievo, il
trattamento di conservazione, il tipo di contenitore in cui il campione è conservato, le analis i
richieste, il codice del campione, i dati di campo (pressione, flusso, temperatura ecc) e la firma dal
tecnico che ha effettuato il campionamento.
All'atto del trasferimento in laboratorio il campione sarà preso in carico dal tecnico di analisi ch e
registrerà il codice del campione e la data e l'ora di arrivo sul registro del laboratorio . Il tecnico
firmerà il registro di laboratorio .
Il laboratorio effettuerà secondo le tabelle seguenti i controlli di qualità interni in relazione all e
sostanze determinate ,

ANALITI INORGANIC I
Misura di controllo Frequenza
Bianco per il metodo Uno per tipo di analisi ; almeno una volta al mese
Duplicati Uno ogni tre campioni
Aggiunta su matrice Uno ogni sette campioni

METALLI
Misura di controllo Frequenza

Bianco per la digestione Uno per tipo di analisi ; almeno una volta al mese
Bianco per il metodo Uno ogni quindici campioni ; almeno una volta al mese
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Uno ogni tre campioni
Uno ogni sette campioni

Duplicati
Aggiunta su matrice

ANALITI ORGANICI
Misura di controllo Frequenza

Bianco di trasporto Uno per tipo di analisi; almeno una volta al mes e
Bianco per il metodo Uno per tipo analisi ; almeno una volta al mese
Duplicati Uno ogni tre campion i
Aggiunta su matrice Uno ogni sei campioni
Controllo con standard Uno per tipo di analisi

Il laboratorio effettuerà la manutenzione periodica della strumentazione e procederà alla stesura d i
rapporti di manutenzione e pulizia strumenti che verranno raccolti in apposite cartelle per ognuno
degli strumenti .
Tutti i documenti attinenti alla generazione dei dati saranno mantenuti nel laboratorio per u n
periodo non inferiore a due anni, per assicurare la traccia dei dati per ogni azione eseguita sul
campione .

Strumentazione di processo utilizzata a fini di verifica di conformità
La strumentazione di processo utilizzata a fini di verifica' fiscale dovrà essere operata secondo l e
prescrizioni riportate nel presente piano di monitoraggio e controllo e sarà sottoposta a verifica d a
parte dell'autorità di controllo secondo le stesse procedure adottate nel presente piano . Il gestore
dovrà conservare un rapporto informatizzato di tutte le operazioni di taratura, verifica dell a
calibrazione ed eventuali manutenzioni eseguite sugli strumenti . Il rapporto dovrà contenere la data
e l'ora dell'intervento (Inizio e fine del lavoro), il codice dello strumento, la spiegazione
dell'intervento, la descrizione succinta dell'azione eseguita e la firma dal tecnico che ha effettuato i l
lavoro .
Tutti i documenti attinenti alla generazione dei dati saranno mantenuti nell'impianto per un periodo
non inferiore a due anni, per assicurarne la traccia .
Infine, qualora, per motivi al momento non prevedibili, fosse necessario attuare delle modifiche di
processo e/o tecnologiche che cambino la natura della misura e/o la catena di riferibilità del dato
allo specifico strumento indicato nel presente piano di monitoraggio dovrà essere data
comunicazione preventiva all'autorità di controllo . La notifica dovrà essere corredata di una
relazione che spieghi le ragioni della variazione del processo/tecnologica, le conseguenze sull a
misurazione e le proposte di eventuali alternative. Dovrà-essere prodotta, anche, la copia del nuovo
PI&D con l'indicazione delle sigle degli strumenti modificate e/o la nuova posizione sulle linee .

Controllo di impianti e apparecchiatur e
Nel registro di gestione interno il gestore è tenuto a registrare tutti i controlli fatti per il corretto
funzionamento di sistemi quali, sonde temperatura, aspirazioni, pompe ecc ., sistemi di abbattimento
e gli interventi di manutenzione. Dovrà essere data comunicazione immediata all'Autorità
Competente e ad ISPRA di malfunzionamenti che compromettono la performance ambientale.
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COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DEL PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO

Definizion i

Limite di quantificazione è la concentrazione che dà un segnale pari al segnale medio di n misure
replicate del bianco più dieci volte la deviazione standard di tali misure .
Trattamento dei dati sotto il limite di quantificazione, i dati di monitoraggio che saranno sotto i l
LdQ verranno, ai fini del presente rapporto, sostituiti da un valore pari alla metà del LdQ per i l
calcolo dei valori medi, nel caso di misure puntuali (condizione conservativa) . Saranno, invece ,
poste uguale a zero nel caso di medie per misure continue .
Media annuale, è il valore medio validato, cioè calcolato su 12 valori medi mensili (casor dì misur e
non continue )
Flusso medio mensile, è il valore medio validato, cioè calcolato su almeno 27 valori med i
giornalieri . Nel caso di scarichi intermittenti il flusso medio mensile corrisponderà alla somma de i
singoli flussi giornalieri, controllati nel mese, diviso per i giorni di scarico .
Flusso medio annuale, è il valore medio validato, cioè calcolato su almeno 12 valori medi mensil i
Megawattora generato mese. L'ammontare totale di energia elettrica prodotta nel mese dall' unit à
di generazione e misurata al terminale dell'unità stessa in megawattora (MWh) .
Rendimento elettrico medio effettivo . E' il rapporto tra l'energia elettrica media (netta) immessa
in rete mensilmente sull' energia prodotta dalla combustione del metano, bruciato nello stesso mes e
di riferimento. L'energia generata in caldaia è data dal prodotto della quantità di metano combust o
nel mese moltiplicata per il suo potere calorifico inferiore medio . I dati di potere calorifico posson o
essere ottenuti dall'analisi della composizione del gas, quindi attraverso calcolo, o per misura
diretta strumentale del potere calorifico inferiore .
Numero di cifre significative, il numero di cifre significative da riportare è pari al numero di cifre
significative della misura con minore precisione. Gli arrotondamenti dovranno essere fatti secondo
il seguente schema:
Se il numero finale è 6,7,8 e 9 l'arrotondamento è fatto alla cifra significativa superiore (es . 1,06
arrotondato ad 1,1 )
Se il numero finale è 1,2,3, e 4 l'arrotondamento è fatto alla cifra significativa inferiore (es . 1,04
arrotondato ad 1,0)
Se il numero finale è esattamente 5 l'arrotondamento è fatto alla cifra pari (lo zero è considerat o
pari) più prossima (es . 1,05 arrotondato ad 1,0)

Qualora nell'ottenere i dati si riscontrino condizioni tali da non verificare le definizioni sopraccitate
sarà cura del redattore del rapporto specificare i termini entro cui i numeri rilevati risultano
rappresentativi . La precisazione della definizione di media costituisce la componente obbligatori a
dell'informazione, cioè la precisazione su quanti dati è stata calcolata la media è un fattor e
fondamentale del rapporto .

Formule di calcolo
Nel caso delle emissione ai camini le tonnellate anno sono calcolate dai valori misurati di inquinant i
e dai valori, misurati o stimati, di flusso ai camini .
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La formula per il calcolo delle tonnellate anno emesse in aria è la seguent e

Tanno E H (Cmisurato X Fmisurato ) H X 10-9

Tarano = Tonnellate anno ;
Cmisurato = Media mensile delle concentrazioni misurate in mg/Nm3 ;
Fmisurato = Media mensile dei flussi in Nm3/mese;
H = n° di mesi di funzionamento nell'anno .
Le emissioni annuali nei corpi idrici sono valutate con l'utilizzo della formula seguente :

Kanno - (Cmisurato X Fmisurato ) X 10-6

Kmee chilogrammi emessi anno
Cmisurat° = Media annuale delle concentrazioni misurate in mgllitro .
Fmisurato = volume annuale scaricato in litri/ann o
Qualora si riscontrino difficoltà nell'applicazione rigorosa delle formule sarà cura del redattore del
rapporto precisare la modifica apportata, la spiegazione del perché è stata fatta la variazione e la
valutazione della rappresentatività del valore ottenuto .

Validazione dei dat i
La validazione dei dati per la verifica del rispetto dei limiti di emissione deve essere fatta second o
quanto prescritto in Autorizzazione .
In caso di valori anomali deve essere effettuata una registrazione su file con identificazione dell e
cause ed eventuali azioni correttive/contenitive adottate, tempistiche di rientro nei valori standard .
Tali dati dovranno essere inseriti nel rapporto periodico all'AC .

Indisponibilità dei dati di monitoraggio
In caso di indisponibilità dei dati di monitoraggio, che possa compromettere la realizzazione de l
report annuale, dovuta a fattori al momento non prevedibili, il gestore deve dare comunicazione
preventiva ad ISPRA della situazione, indicando le cause che hanno condotto alla carenza dei dati e
le azioni intraprese per l'eliminazione dei problemi riscontrati .

Eventuali non conformità
In caso di registrazione di valori di emissione non conformi • ai valori limite stabilite
nell'autorizzazione ovvero in caso di non conformità ad altre prescrizioni tecniche deve esser e
predisposta immediatamente una registrazione su file con identificazione delle cause ed eventual i
azioni correttive/contenitive adottate, tempistiche di rientro nei valori standard .
Entro 24 ore dal manifestarsi della non conformità, e comunque nel minor tempo possibile, deve
essere resa un'informativa dettagliata all'Autorità Competente con le informazioni suddette e l a
durata prevedibile della non conformità .
Alla conclusione dell'evento il gestore dovrà dare comunicazione del superamento della criticità e
fare una valutazione quantitativa delle emissioni complessive dovute all'evento medesimo .
Tutti i dati dovranno essere inseriti nel rapporto periodico trasmesso all'Autorità Competente .
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Obbligo di comunicazione annuale
Entro il 31 gennaio di ogni anno, il Gestore è tenuto alla trasmissione, all'Autorità Competent e
(oggi il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Direzione Salvaguardi a
Ambientale), all'Ente di controllo (oggi 1'ISPRA), alla Regione, alla Provincia, al Comune
interessato e all'ARPA territorialmente competente, di un rapporto annuale che descrive l'esercizio
dell' impianto nell'anno precedente . I contenuti minimi del rapporto sono i seguenti :

• Nome del gestore e della società che controlla l'impianto .

• Nome dell'impianto per cui si trasmette il rapporto
• N° di ore di effettivo funzionamento dei gruppi .
• Rendimento elettrico medio effettivo su base temporale mensile, per ogni gruppo .
• Energia generata in MWh, su base temporale settimanale, mensile e annuale per ogni

gruppo .

Dichiarazione di conformità all'autorizzazione integrata ambientale .

• Il Gestore deve formalmente dichiarare che l'esercizio dell'impianto, nel periodo d i
riferimento del rapporto, è avvenuto nel rispetto delle prescrizioni e condizioni stabilit e
nell'autorizzazione integrata ambientale .

• Il Gestore deve riportare il riassunto delle eventuali non conformità rilevate e trasmess e
all'Autorità Competente e all'Ente di controllo, secondo le modalità stabilite nel seguito,
assieme all'elenco di tutte le comunicazioni prodotte per effetto di ciascuna non conformità.

. Il Gestore deve riportare il riassunto degli eventi incidentali di cui si è data comunicazione
all'Autorità Competente e all'Ente di Controllo, secondo le modalità stabilite nel seguito, e
corredato dell'elenco di tutte le comunicazioni prodotte per effetto di ciascun evento .

Emissioni per l'intero impianto (ognuno dei camini) : ARIA

• Tonnellate emesse per anno NO,,, CO e tutte le altre sostanze regolamentate
nell'autorizzazione in termini di emissioni in aria

• Misure delle concentrazione in mg/Nm3 di NO>, e CO
• Emissione specifica annuale per MWh di energia generata di NO,,, CO (in kg/MWhg )

• Emissione specifica annuale per 1000 Sm3 di metano bruciato di NO,, e CO (in kg/100 0
Sm 3 )

• N° di avvii e spegnimenti anno .
• Emissioni in tonnellate per tutti gli eventi di avvio/spegnimento di NO,, e CO .

Emissioni per l'intero impianto: ACQUA

• Chilogrammi emessi per anno di tutti gli inquinanti rego lamentati in acqua.
• Concentrazioni medie mensili di tutti gli inquinanti regolamentati in acqua.
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• Emissione specifica annuale, per m 3 di refluo trattato, di tutti gli inquinanti regolamentati a l
pozzetto di prelievo fiscale posto immediatamente a valle dell'impianto di trattament o
ITAR.

Emissioni per l'intero impianto: RIFIUTI

• Codici, descrizione qualitativa e quantità di rifiuti prodotti nell'anno, loro destino .
• Codici, descrizione qualitativa e quantità di rifiuti pericolosi prodotti nell'anno, loro destino .
• Produzione specifica di rifiuti pericolosi in kg/1000 Sm 3 di metano ed in kg/MWh generato.
• Tonnellate di rifiuti avviate a recupero .
• Criterio di gestione del deposito temporaneo di rifiuti adottato per l'anno in corso.

Emissioni per l'intero impianto: RUMORE

• Risultanze delle campagne di misura al perimetro suddivise in misure diurne e misur e
notturne .

Consumi specifici per MWh prodotto su base annuale

• Acqua (m3JMWhg ), l'energia elettrica degli autoconsumi (kwh/MWhg), metan o
(Sm3/MWhg), gasolio (kg/MWhg) .

Malfunzionamenti, eventi incidental i

Elenco dei malfunzionamenti e degli eventi incidentali, tipologia e loro durata, per l'anno di
riferimento con stimà delle emissioni di inquinanti nell'ambiente, interventi e tempi di
ripristino, eventuale produzione di rifiuti .

Caldaie ausiliari

Riportare per ogni caldaia i consumi di metano mensili e annuali e le emissioni totale in mass a
mensili e annuali nonché le concentrazioni misurate degli inquinanti .

Eventuali problemi gestione del pian o

• Indicare le problematiche che afferiscono al periodo di comunicazione .

Il rapporto potrà essere completato con tutte le informazioni, pertinenti, che il gestore vorr à
aggiungere per rendere più chiara la valutazione dell'esercizio dell'impianto .

Gestione e presentazione dei dat i
Il gestore deve provvedere a conservare su idoneo supporto informatico tutti i risultati dei dati di
monitoraggio e controllo per un periodo di almeno 10 (dieci) anni .
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I dati che attestano l'esecuzione del Piano di Monitoraggio e Controllo dovranno essere res i
disponibili all'Autorità Competente e all'Ente di Controllo ad ogni richiesta e, in particolare, i n
occasione dei sopralluoghi periodici previsti dall'Ente di controllo .
Tutti i rapporti dovranno essere trasmessi su supporto informatico . Il formato dei rapporti deve
essere compatibile con lo standard "Open Office Word Processo?' per la parti testo e "Open Offic e
- Foglio di Calcolo" (o con esso compatibile) per i fogli di calcolo e i diagrammi riassuntivi .
Eventuali dati e documenti disponibili in solo formato cartaceo dovranno essere acquisiti s u
supporto informatico per la loro archiviazione . .

Si ricorda che l'autorizzazione richiede al Gestore alcune comunicazioni occasionali ch e
accompagnano la trasmissione della prima Comunicazione sull'esito del PMC. Ad esempio si
ricorda che il Gestore deve predisporre un piano a breve, medio e lungo termine per individuare l e
misure adeguate affinché sia evitato qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazion e
definitiva delle attività, ed il sito stesso venga ripristinato ai sensi della normativa vigente in materi a
di bonifiche e ripristino ambientale . Il piano relativo alla cessazione definitiva dell'attività deve
essere presentato in occasione della prima trasmissione di una relazione all'AC, in attuazione de l
presente PMC .
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QUADRO SINOTTICO DEI CONTROLLI E PARTECIPAZIONE DELL 'ENTE DI

CONTROLLO

FASI GESTORE GESTORE ISPRA
ARPA

ISPRA
ARPA

ISPRA
ARPA

Autocontrollo Report Sopralluogo
programmato

"Campioni e
analisi

Esame report

Consumi
Materie prime Controlli alla

ricezione
Annuale Annuale Vedi

	

tabella
seguente

` Annuale

Risorse
idriche

Mensile Annuale

Energia Giornaliero Annuale
Combustibili Giornaliero Annuale

Aria
Emissioni Continuo

Mensile
Annuale

Annuale Annuale Vedi tabella
seguente

Annuale

Acqua
Emissioni Continuo

Mensile
Annuale Annuale Vedi

	

tabell a
seguente

Annuale

Sistem i
Depurazione

Mensile Annuale Annuale Vedi

	

tabella
seguente

Annuale

Rumore
Sorgenti e

	

Annuale
ricettori

Annuale Annuale Vedi

	

tabella
seguente

Annuale

Rifiuti
Misure
periodiche

Semestrale Annuale

	

Annuale Vedi

	

tabella
seguente

Annuale

_
Suolo e acque sotterranee

	

_
Misure ai
piezometri

Semestrale Annuale Annuale Vedi

	

tabella Annuale
seguente

Indicatori di performanc e
Verifica
indicatori

Mensile
Annuale

Annuale Annuale Vedi

	

tabella
seguente

Annuale
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Attività a carico dell'Autorità di Controllo (previsione )

TIPOLOGIA DI
INTERVENTO

FREQUENZA
COMPONENTE
AMBIENTALE
INTERESSATA

TOTALE
INTERVENTI

NEL PERIODO
DI VALIDITÀ
DEL PIAN O

Visita di controllo in
esercizio per verifiche

autocontrolli
Annuale Tutte

Valutazione
report

Annuale Tutte

Campionamenti e
analis i

(Aria e acqua) di tutti
gli inquinanti
regolamentati

Biennale Tutte
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